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Dibattito sui problemi 
dell'economia ungherese 

Spregiudicata analisi dei success! ma anche delle contraddizioni sollevate dall'applica
zione della riforma — La esigenza di rinsaldare l'alleanza fra operai e contadini 

Saggia ed equilibrata l'azione dei rivoluzionari di Mogadiscio 

Italia e Somalia ; necessità 
di una politica di amicizia 

Troppe cose nelle relazioni ufficiali fra i due paesi sono determinate da « nostalgie » neocolonialiste - Suc
cessi somali sul piano pan-africano,e interno - I corsi politici del campo Halam per rinnovare i quadri 

Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST. 24 

« Il nuovo meccanismo eco
nomico è la terza grande rea
lizzazione dal 1956 ad oggi, 
dopo il consolidamento drl 
potere e la trasformazione 
dell'agricoltura socialista» ha 
affermato il segretario del 
POSU Mlklos Bovari parlan
do con la stampa estera a 
proposito dell'ultima riunio
ne del CC, che ha sottolinea
to la continuità della politi
ca degli ultimi quindici anni. 

La riforma economica, se
condo quanto ha rilevato il 
CC, ha dato buoni risultati 
ed 1 suol contenuti non sono 
In discussione. « Nessuno 
ha proposto un cambiamen
to di linea — ha detto anco
ra Bovari. — Non c'è stato 
nessuno scontro tra fedeli del
la riforma e oppositori, nes
sun senso di colpa, ma mol
to realismo nell'esame dei ri
luttati buoni e cattivi ». E la 
minuzia con cui il documen
to approvato esamina i come 
e i perchè dei risultati nega
tivi e una prova di questo rea-
lismo. Con questo spirito 

dunque il CC ha cercato di 
rispondere al più grosso pro
blema che la rifoima pcono 
mica ha posto: il consolida 
mento dell'alleanza operai 
contadini 

La trasformazione dell'agri 
coltura socialista, completata 
con una legge di riforma del 
1987, e 11 nuovo meccanismo 
economico, entiato in vigore 
nel 1968, hanno risolto il pro
blema (storico per l'Ungheria) 
dei contadini, ma cont:mpo 
raneamente ne hanno aper
to uno nuovo. Mentre infatti 
il livello di vita dei lavorato 
ri delle cooperative agricole 
è rapidamente cresciuto fino 
a superare in questi ultimi 
anni quello degli operai, un 
certo malcontento è andato 
crescendo nella classe operaia, 
che ha constatato di essere, 
in sostanza, la meno avvantag
giata dalle riforme in atto. 
Mentre la trasformazione del
l'agricoltura, modificando i 
vecchi metodi di conduzione 
della terra e accrescendo il 
tenore di vita e la partecipa
zione dei lavoratori agricoli, 
determinava « una trasforma
zione della stessa mentalità 

Previsti per l'anno prossimo 

Massicci investimenti 
nell'economia romena 

Si vogliono accelerare i tempi di sviluppo del 
Paese in tutti i settori • Maggiore dinamica dei 
salari che dovranno aumentare del 10 per cento 

Dal nostro corrispondente 
BUCAREST, 24. 

Le decisioni adottate dal 
Comitato Centrale del Partito 
comunista romeno, discusse 
• poi trasformate in legge 
dalla grande assemblea na
zionale — e gli obiettivi fis
sati nel piano per il '73 in 
campo economico costituisco
no una nuova offensiva sulla 
strada dello sviluppo del 
paese. 

Anche l'anno prossimo sarà 
caratterizzato da una massic
cia azione di investimenti. A 
tale scopo — ad un bilan
cio di 170 miliardi di lei — 
saranno spesi quasi 94 miliar
di. Per la istruzione saranno 
spesi quasi 11 miliardi e mez
zo, per l'arte e la cultura oltre 
1 miliardo, in campo sanita
rio quasi 8 miliardi e mezzo, 
mentre circa 16 miliardi sa
ranno necessari per coprire le 
spese dell'assistenza sociale. 

Un ulteriore sforzo sarà 
fatto nel settore della espor
tazione con un aumento del 
21,5 per cento dell'intero com
mercio estero mentre le im
portazioni saranno ancora 
mantenute allo stretto neces
sario. Grazie a questa politica 
durante l'anno prossimo en
treranno in funzione 490 nuo
ve aziende industriali e 46 im
portanti centri di produzione 
nel settore agro-zootecnico. 

Rispetto all'anno corrente 
si prevede che il reddito rea
le dei cittadini sarà aumenta
to dell'8 per cento mentre i 
salari subiranno un incremen
to del 10.5 per cento. Ci si 
prefìgge di costruire i l i mila 
nuovi appartamenti di cui 61 
mila da parte dello stato e 
gli altri con la concessione di 
mutui. ET prevista anche la 
costruzione di sei nuovi ospe
dali con 4.200 posti Ietto men
tre oltre 21 mila saranno i 
nuovi posti nel settore scola
stico. 

Circa la produzione in cam
po industriale si punta aeli 
8 milioni di tonnellate per 
l'acciaio mentre un forte in
cremento è previsto anche per 
il settore chimico 

Queste le voci più importan
ti di un piano che si presen
ta quanto mai ardito ed am
bizioso anche per un paese 
come la Romania che deve 
stringere i tempi per rerupe-
rare ritardi di decenni. Ma è 
un piano che in concreto è 
realistico perché basato sui 
risultati ottenuti nei vari set
tori in quest'anno. Inoltre II 
piano è caratterizzato da tut 
ta una serie di misure rese
si necessarie a due anni dal
l'inizio del piano quinquen
nale e con la prospettiva di 

concluderlo prima della fine 
del '75. In primo luogo la 
programmazione per il '73 in
dica due obiettivi per ogni 
settore: quello che era previ
sto all'inizio del quinquenna
le ed uno supplementare — ma 
facoltativo, come è stato più 
volte sottolineato — con 
il quale si vogliono accelera
re i tempi dello sviluppo. 

E' stata anche presa in con
siderazione una maggiore di
namica delle retribuzioni che 
permetta ai lavoratori — chia
mati ad un maggiore impegno 
per realizzare il piano quin
quennale con sei mesi di an
ticipo — di ottenere dei sa
lari globali superiori a quelli 
previsti in partenza e propor
zionali a quello che è l'aumen
to del loro rendimento. 

Silvano Goruppi 

Lettera di ebrei 
sovietici 

ol CC del PCUS 
MOSCA. 24 

Undici intellettuali sovietici 
di origine ebraica — a quanto 
riferiscono agenzie occidentali 
— hanno inviato una lettera 
al comitato centrale del PCUS 
per protestare contro quella 
che essi definiscono «attività 
anticostituzionale» della poli-
sia, che avrebbe disperso, nel 
giorni scorsi, alcune manife
stazioni di cittadini ebrei so
vietici. 

La lettera — sempre secon
do le informazioni delle agen
zie occidentali — fa seguito al 
fermo di un gruppo di citta 
din! ebrei, i quali avevano at
tuato una manifestazione al
l'ufficio centrale del telegrafo 
« Mosca, per protestare per-
ehi le autorità hanno rifiutato 
loro 11 visto di emigrazione in 
Israele. 

Il saluto 
del PCI 

ai comunisti 
di Guadalupa 

Si svolgono in questi 
giorni i lavori del V Con
gresso del Partito Comuni
sta della Guadalupa. Il CC 
del PCI ha inviato ai com
pagni della Guadalupa il 
seguente messaggio di sa
luto: «Cari compagni, in 
occasione del V Congresso 
del vostro Partito, vi pre
ghiamo di accogliere il fra-
temo saluto del Comitato 
Centrale del PCI. del milio
ne e settecentomila iscritti 
al nostro Partito, degli ol
tre nove milioni di elettori 
comunisti. Conosciamo e 
apprezziamo le lotte da voi 
condotte nel Paese, nelle 
amministrazioni comunali 
e all'Assemblea Nazionale 
per elevare le condizioni di 
vita del vostro popolo Co
nosciamo ì successi otte
nuti, quale conseguente 
premio alla vostra attività, 
nella elaborazione di una 
vera politica di sviluppo 
economico, per dare al pae
se una reale autonomia, 
per una giusta politica di 
alleanze fra tutte le for
ze autenticamente demo
cratiche. 

La collocazione geografi
ca del vostro paese, in una 
zona che l'imperialismo a-
mericano considera un pro
prio feudo e dove nulla tra
lascia pur di continuare 
ad esercitare la sua fun
zione egemonica ed impe
dire la realizzazione delle 
più avanzate esigenze so
ciali di quelle popolazioni. 
rende più difficile la vostra 
lotta e ancor più importan 
te il suo significato. Que
sta lotta si svolge in con
dizioni profondamente di
verse rispetto a quella che 
noi comunisti italiani con
duciamo nel nostro paese 
e in Europa, ma comuni 
sono i grandi obiettivi per 
i quali operano i nostri due 
Partiti e comuni sono i no
stri ideali. Lottiamo insie 
me per un mondo final
mente liberato dal neo-colo
nialismo. dall'imperialismo, 
dalla fame e dalia guerra. 
Lottiamo uniti con tutte le 
forze democratiche, rivo
luzionarie e progressiste, 
per la democrazia, la pace 
e il socialismo. 

Rinnovando 1 più caloro
si saluti, i comunisti ita
liani augurano al vostro 
Congresso buoni lavori, e il 
più completo successo al 
vostro glorioso e combatti
vo Partito Comunista. 

Il Comitato Centrale del 
PCI ». 

del contadini — ha afferma
to Mlklos Bovari — che so
no oggi soggetti attivi del 
progresso sociale », la mag
gioranza degli operai vedeva 
solo in parte i risultati di un 
indubbio, rapido e generale 
progresso sociale; e l'allarga
mento della democrazia so
cialista non compensava, al 
loro occhi, il lento ritmo de
gli aumenti salariali (comun
que sempre superiori all'au
mento dei prezzi). II CC del 
POSU ha cercato di interve
nire su questa contraddizio
ne con tre tipi di scelte. 

In primo luogo quella di
rettamente salariale, deciden
do una serie di aumenti ten
denti a sanare certe situazio
ni pesanti. E' stato cosi de
ciso che quest'anno gli ope
rai del settore statale dell'in
dustria anziché ricevere il 
previsto aumento del 2-3° o ne 
riceveranno uno dell'80'o. quel
li dell'edilizia uno del 6°'o. 
mentre gli operai degli altri 
settori (cooperative, ecc.) uno 
del 4-5°o; inoltre i «premi» 
dei lavoratori dipendenti dai 
consigli locali aumenteranno 
del 6°'o. 

La seconda scelta riguar
da la riorganizzazione del si
stema salariale. E' stata in
fatti studiata /a introduzio
ne di una tabella salariale na
zionale che stabilisca salari 
base unificati a parità di qua
lifiche e di anzianità, indipen
dentemente dal settore di la
voro. Su questa base poi de
ve essere premiato maggior
mente Il lavoro che esige una 
più alta capacità professiona
le e quello che si svolge in 
condizioni sfavorevoli. 

La terza scelta è di politi
ca sociale. In primo luogo 
sono state prese diverse de
cisioni relative al problema 
della casa. Dovrà dunque es
sere diminuito considerevol
mente l'importo dell'anticipo 
da versare per costruirsi una 
casa in cooperativa, anticipo 
che sarà abolito completa
mente nel caso di famiglie 
operaie numerose. Le azien
de dovranno a loro volta co
struire più case per i lavora
tori a condizioni ancor più fa
vorevoli rispetto alle coopera
tive edilizie. In secondo luo
go è stato deciso di ridurre 
l'orario di lavoro a 44 ore per 
tutti, ed infine sono stati pre

si alcuni provvedimenti riguar
danti i prezzi. 

In particolare è stata de
cisa l'istituzione di un con
trollo sui prezzi liberi. Co
m'è noto i prezzi sono divisi 
in liberi, limitati e fissi. Gli 
eventuali aumenti dei prezzi 
liberi dovranno quindi, d'ora 
in poi, essere pubblicamen
te annunciati e motivati, e le 
autorità competenti potran
no, se la motivazione non è 
valida, vietare l'aumento. E* 
questa una misura di gran
de importanza perchè proprio 
l'aumento silenzioso di molti 
generi di consumo a prezzo 
libero sta alla base del gene
rale aumento del costo del
la vita. ' 

In base alla riforma econo
mica i prezzi debbono lenta
mente arrivare a livelli re
munerativi, superando cosi 
una pesante eredità del pas
sato. Perchè la lievitazione dei 
prezzi non incidesse però sul 
tenore di vita, fu deciso di 
aumentare i salari in misura 
sempre maggiore dell'aumen
to dei prezzi. Ma era proprio 
l'aumento dei prezzi liberi 
che. aggiungendo percentuali 
troppo alte, costringeva lo 
stato, per ristabilire un cer
to equilibrio, a ridurre perio
dicamente il costo al consu
mo di certi generi a prezzo 
fisso aumentando continua
mente le sovvenzioni alle in
dustrie che producono gene
ri di questo tipo. La misura 
dunque dovrebbe favorire an
che un certo risparmio da par
te dello Stato. 

Saranno sufficienti questi 
provvedimenti a risolvere la 
grossa contraddizione che si 
era andata determinando? E1 

presto per dare una risposta, 
ma il problema è stato ora 
posto all'ordine del giorno con 
molto realismo, un realismo 
che non deve mancare ad un 
partito il quale scrive sui 
propri giornali: «A cosa ser
ve tutto questo (la riforma 
economica - ndr) se non a de
terminare dei mezzi efficaci 
per la costruzione del sociali
smo, per poter vivere me
glio, più umanamente e per 
poter agire in libertà? Il no
stro paese deve essere sem
pre più ricco, attraente e la 

sua superiorità sociale deve es
sere dimostrata dall'abbon
danza del diritti, dall'utilizza
zione umanizzata degli ogget
ti. Vale la pena di pensarci 
un po'... Perchè lavorare, agi
re e discutere si può solo in 
questo modo! ». 

In questa luce vanno dun
que visti i ripetuti richiami 
del documento del CC alla 
politica delle alleanze e in 
primo luogo a quella fonda
mentale operai-contadini, sia 
per quanto riguarda le scelte 
economiche a vari livelli, sia 
per la politica ideologica, sia 
per quanto riguarda l'attivi
tà del partito e la politica 
sociale. 

«Questa politica di allean
z e — s i legge nel documen
to del CC — è rimasta un 
punto fondamentale della li
nea di politica intema del 
partito... Con la soluzione dei 
compiti Ideologici, politici ed 
economici, eliminando le ten
sioni derivanti dalle contrad
dizioni, si deve rafforzare e 
sviluppare l'alleanza operai-
contadini e l'unità nazionale 
socialista ». 

Guido Bimbi 
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dall'Unione Sovietica, in cambio di gas naturate. L'affare ammontante a 40 milioni di dollari americani, riguarda anche gli 
Stati Uniti, che potranno usufruire del combustibile sovietico come pagamento di forniture alimentari 

Intervista col presidente Salem Robaya Ali 

LO YEMEN DEL SUD È PER LA PACE 
MA VIGILA CONTRO OGNI COMPLOTTO 

L'incontro di oggi a Tripoli e il ruolo delle forze nazionaliste e democratiche del nord 

Cinque punti presentati a Lanusse 

Accordo fra numerosi 

partiti in Argentina 
BUENOS AIRES, 24. 

I trenta partiti e gruppi sin
dacali che da lunedi scorso 
sono in trattativa con Peròn 
hanno raggiunto un accordo 
su cinque punti basilari per il 
ripristino immediato della de
mocrazia borghese e li hanno 
presentati ieri sera al presi
dente Lanusse, che ora li sta 
studiando. 

I cinque punti sono: 1) sop
pressione dello stato d'asse
dio; 2) abrogazione delle leg
gi repressive; 3) liberazione 
dei prigionieri politici; 4) re
voca delle «clausole limitati
ve» circa le candidature alla 
presidenza, fra le quali in pri
mo luogo quella che esige la 
permanenza in Argentina fin 
dal 25 agosto scorso di ciascun 
aspirante presidente (una 
clausola, quésta, fatta apposta 
per impedire il ritorno di Pe
ròn alla a Casa Rosada»); 5) 
attribuzione a tutti i partiti 
di eguali possibilità di acces
so ai mezzi di comunicazione 
per ta propaganda elettorale. 

II generale a riposo Fede

rico Toranzo Monterò ' e lo 
ammiraglio a riposo Isaac 
Francisco Rojas, due dei prin
cipali artefici del colpo di 
stato con cui fu rovesciato 
Peròn nel 1955, hanno pronun
ciato violenti discorsi contro 
l'ex presidente, chiamandolo 
« tirannoi» e contro l'attuale 
capo dello stato Lanusse, ac
cusandolo di «eccessiva bene
volenza » nei confronti del ca
po « giustizialista ». 

Peron, conversando con i 
giornalisti, ha definito « po
sitivo» il discorso di Lanusse, 
in cui il Presidente argentino 
proponeva che l'ex-dittatore 
potesse partecipare alle ele
zioni, nel caso tutti i partiti 
fossero d'accordo. A Peron è 
stato chiesto se prevede di 
incontrare Lanusse: ha rispo
sto « non dipende da me». 
Nella base navale di Puerto 
Belgrano. tre sottufficiali di 
marina a riposo sono stati ar
restati dall'esercito mentre si 
incontravano con dirigenti pe
rorasti locali. 

Nel decimo anniversario dell'indipendenza 

Convegno a Firenze 
sulla storia algerina 

FIRENZE. 25 
In occasione del decimo an

niversario dell'indipendenza 
dell'Algeria, l'Amministrazione 
provinciale di Firenze ha pro
mosso un convegno nel corso 
del quale è stato presentato 
il fascicolo di « Politica inter
nazionale» interamente dedi
cato. appunto, alla storia, alla 
lotta politica ed ideologica, al
la rivoluzione del popolo al
gerino che nel "62 poneva fi
ne, ad oltre un secolo di do
minazione e colonizzazione 
francese, iniziando il faticoso 
e positivo processo della pro
pria indipendenza. 

Nel corso del convegno so
no intervenuti il prof. Tassi
nari. presidente dell'Ammini
strazione provinciale, Giancar
lo Pasquini, direttore di «Po
litica internazionale», 11 pro
fessor La Pira ed il professor 
Rosario Villari, docente di sto
ria moderna all'università di 
Firenze. Sia Tassinari che gli 
altri hanno sottolineato 11 ca
rattere non meramente cele

brativo del convegno, consi
derandolo Invece come un'oc
casione per l'approfondimento 
della problematica della vi
cenda algerina nel contesto 
del mondo arabo. Mentre La 
Pira, sottolineando il ruolo ed 
il peso dell'Algeria forniva an
che parte del suo carteggio 
con De Gaulle e Schumann in 
occasione delle iniziative fio
rentine per la fine della tra
gica guerra. Rosario Villari, 
poneva alcuni interrogativi 
del processo di costruzione 
del modello socialista alge
rino In rapporto anche alla 
attuale realta del mondo 
arabo. 

Un rappresentante del Mini
stero dell'informazione e del
la cultura dell'Algeria, Abdel 
Rahmani Moharned. ha parla
to del vari aspetti del pro
cesso di edificazione della so
cietà algerina. 

n fascicolo di «Politica In
temazionale» comprende scrit
ti • saggi sugli aspetti di or
dine storico, economico. Ideo
logico sociale dall'Algeria. . 

Nostro servizio ' 
" 'ADEN. 24 
Malgrado l'accordo firmato 

— dopo due mesi di violenti 
combattimenti — fra la Re
pubblica araba dello Yemen 
del Nord e la Repubblica de
mocratica popolare dello Ye
men del Sud e l'imminenza 
dei colloqui fra i massimi rap
presentanti delle due parti 
(che dovrebbero incontrarsi a 
Tripoli domani) la situazione 
nella zona rimane tesa. Al 
tempo stesso, l'accordo firma
to al Cairo, che delinea una 
prospettiva di unificazione 
dei due Yemen, pone non po
chi interrogativi a proposito 
della sua concreta applicazio
ne, soprattutto a causa della 
diversità dei due regimi so
ciali. 

Abbiamo avuto la possibilità 
di rivolgere alcune domande 
in proposito al presidente del
la Yemen del Sud, Salem Ro
baya Ali. 

Domanda — Sono quotidia
ne le notizie di concentramen
ti di truppe contro la vostra 
frontiera settentrionale. Che 
cosa ne pensate? 

Risposta — Noi riteniamo 
che ogni azione volta ad ac
crescere- la tensione sia con
traria agli interessi del popo
lo yemenita. 

D. — E che cosa miJ può 
dire sull'accordo del Cairo? 

• R. — L'accordo rappresenta 
un passo avanti verso il rista
bilimento della pace nella no
stra regione. Il punto più im
portante concerne la cessazio
ne del fuoco, ma questo non 
è tutto. Certe potenze stra
niere hanno trovato degli ele
menti del nord che esse 

utilizzano ai loro fini, insieme 
con esponenti militari del 
sud. che servivano gli occu
panti britannici e sono stati 
destituiti e con quelle forze 
i cui privilegi nel nostro Pae
se sono stati liquidati dalle 
nazionalizzazioni e dalla rifor
ma agraria. Si tratta soprat
tutto di ex-sultani e di mini
stri del precedente regime; 
essi sono interessati ai com
plotti reazionari contro il no
stro Paese perché vorrebbero 
recuperare I loro privilegi. 

D. — Il governo del nord 
sarà capace di aoplicare l'ac
cordo del Cairo? 

R. — L'applicazione dell'ac
cordo dipende non solo dalla 
capacità, ma anche dalla vo
lontà del governo del nord. 
Questa volontà verrà meno se 
le forze nazionaliste e demo
cratiche del Paese non saran 
no autorizzate a partecipare 
alla applicazione dell'accordo 

D. — E se l'accordo si con
cretizzerà. quale sarà la rea
zione delle forze pro-imperia
liste nel nord? 

R. — Noi riteniamo che le 
forze pro-imperialiste e rea
zionarie. che si oppongono a 
che il popolo yemenita segua 
una politica nuova, non so
lo rinnoveranno l'aggressione 
contro lo Yemen democratico. 
ma tenteranno di eliminare 1 
dirigenti moderati del nord. 

D. — Vi attendete dunque 
un colpo di mano. Ma quando? 

R. — Il colpo verrà se la 
direzione politica del nord 
non comprenderà la reale na
tura della situazione nella no
stra regione e quando sem
brerà giunto il momento di 
assestare un colpo a tutte le 
forze nazionali e democrati
che del due Yemen. Compren
dere questo significa, secondo 
noi, comprendere 11 ruolo che 

spetta, appunto, alle forze na
zionali e democratiche. 

D. — Ma vi sarà questa com
prensione? Noi ricordiamo che 
nel 1968, dopo che le forze 
democratiche ebbero salvato la 
capitale dall'assedio delle tri
bù monarchiche, il governo 
del nord si rivolse contro di 
loro assassinandone gli espo
nenti e gettandoli in carcere. 

R. — Noi non crediamo che 
le forze nazionali e democra
tiche del nord siano battute. 
Esse sono in grado di svolge
re un ruolo positivo nella sal
vaguardia della rivoluzione e 
delle sue conquiste, purché il 
regime del nord comprenda il 
perché della rivoluzione del 
26 settembre 1962, che ha ro
vesciato il regime feudale. 

D. — Nell'Arabia Saudita si 
concentrano forze mercenarie 
sostenute dagli Stati Uniti. Vi 
aspettate un attacco massic
cio? 

R. — Ci attendiamo nuove 
aggressioni. Ma pensiamo an
che che questi attacchi avreb
bero avuto successo se fosse
ro stati compiuti prima; oggi 
le loro possibilità di succes
so sono quasi scomparse. E 
ciò vale soprattutto per il pro
getto di staccare dal nostro 
Paese le tre province dell'est 
per annetterle all'Arabia Sau
dita. Il vantaggio della nostra 
rivoluzione è di camminare 
più in fretta delle idee dei 
nostri nemici. Le masse po
polari. nella nostra regione, 
sono preparate a fronteggiare 
ogni complotto. Non temiamo 
più le conseguenze di nuovi 
attacchi o di altre aggressioni. 

Peter Hollyer 
di Prema latina 

Hostess 
in ostaggio 
allo scalo 

di Francoforte 
- - FRANCOFORTE, 24. 

Un uomo di circa 50 anni ar
mato di pistola e di un pacchetto 
di dinamite, tiene in ostaggio 
una hostess su un DC 8 del
l'Air Canada fermo sulla pista 
dell'aeroporto di > Francoforte. 
L'uomo si è impadronito della 
ragazza, e praticamente del
l'aereo. dopo che i passeggeri 
del DC 8 erano stati fatti scen
dere per un controllo delle mi
sure di sicurezza. L'aereo do
veva partire per Montreal alle 
15.15. La polizia ha circondato 
il velivolo. 

L'uomo ha chiesto la libera
zione di Lubomir Ada mie, un 
giovane cecoslovacco detenuto 
in Germania per un dirotta
mento aereo compiuto nel giugno 
scorso e nel corso del quale 
rimase ucciso il pilota; inoltre 
vorrebbe essere portato in aereo 
a Praga. 
' A tarda sera la polizia ha 
comunicato che il dirottatore ha 
buttato quattro messaggi nei 
quali spiega meglio quello che 
vuole e fissa un e ultimatum > 
per le 16 di domani. L'uomo 
chiede che vengano liberati Ada-
mie» o altri venti cecoslovacchi 
in carcere in Germania sotto 
l'accusa, di spionaggio e che 
venga messo a sua disposizione 
un aereo. 

I due momenti culminanti 
e più appariscenti della poli
tica estera della Somalia so
no stati nel periodo più re
cente: il grande vertice afri
cano dello scorso anno e l'ope
ra di mediazione nel recentis
simo conflitto tra Tanzania 
e Uganda. 

Senza fare alcuna conces
sione di principio, ma sen
za nessun chiassoso gesto na
zionalistico, la Somalia ha mo
strato la sua serietà e la sua 
forza; realizzando una pratica 
di non interferenza nella vi
ta interna degli altri paesi 
africani, contribuendo a ogni 
sforzo di distensione e di col
laborazione. Nel tempo stes
so ha ' aiutato nella misura 
delle sue possibilità i movi
menti di liberazione africani, 
ha appoggiato le lotte con
tro l'aggressione israeliana, 
non ha nascosto le sue sim
patie politiche per il mon
do socialista e il Vietnam 
eroico. 

La serietà e la moderazio
ne, se cosi vogliamo chiamar
la, di questa politica, accom
pagnata dalle cure per delle 
forze armate che non posso
no essere numerose ma che 
sono, ancor più che bene or
ganizzate e armate, forze ar
mate popolari e nazionali (ve
ra punta di lancia di un po
polo di pastori fiero e com
battivo), hanno guadagnato 
alla Somalia un peso politico 
internazionale e nuove ami
cizie, e al Presidente Barre 
un prestigio e un'autorità in
discussi. • ' 

In occasione del 21 ottobre 
un altro gesto di rilievo in
ternazionale, che è forse sfug
gito a qualche osservatore, è 
stato compiuto dai dirigenti 
somali: l'invito, e la conse
guente presenza, di delegazio
ni politico-parlamentari in
glese e francese. Particolar
mente importante quest'ulti
ma, comprendente comunisti, 
socialisti e gaullisti, ma di 
rilievo anche quella inglese 
di cui faceva parte il Segreta
rio generale del P.C. britan
nico Gollan assieme a del par
lamentari laburisti. Con que
sto invito i dirigenti somali 
ci sembra abbiano affermato 
da un lato la loro stima e 
fiducia nelle forze di sinistra 
e comuniste europee, sottoli
neando le loro fraterne rela
zioni con altri P.C. oltre quel
lo italiano; dall'altro una lo
ro volontà «d'apertura» sul
l'Europa occidentale con cui 
per molti anni la Somalia era 
collegata quasi esclusivamente 
tramite l'Italia. v 

Pensiamo cne su questo a-
spetto debbano riflettere un 
po' più attentamente i gover
nanti italiani e comprendere 
che un certo tipo di rela

zioni «privilegiate» tra l'Italia 
e la Somalia può sussistere, 
con reciproco vantaggio dei 
due paesi, solo se si tiene 
conto di una nuova realtà e 
delle nuove possibilità di una 
politica estera indipendente 
che ha e vuole avere la So
malia. 

La questione 
delle scuole 

Di fronte alla «nazionaliz
zazione» delle scuole stranie
re, il che significa l'introdu
zione della lingua somala nel
l'insegnamento e la conseguen
te revisione dei programmi 
sotto la responsabilità del Mi
nistero somalo dell'Istruzio
ne Pubblica, l'atteggiamento, 
al limite dell'ostruzionismo, 
dei rappresentanti diplomatici 
italiani di Mogadiscio, ha con
trastato con quello compren
sivo e pieno di spirito di col
laborazione delle autorità sco
lastiche missionarie italiane 
o degli egiziani: 

E* nostra impressione, e più 
che un'impressione, che trop
pe cose nelle relazioni ufficia
li tra Italia e Somalia siano 

determinate dall'atteggiamento 
« nostalgico » dei pochi super
stiti a Mogadiscio o a Roma 
di una Somalia «che fu». 

Quando il successo di ini
ziative, anche relativamente 
modeste, come quelle del no
stro movimento cooperativo, 
prova le possibilità di col
laborazione e la buona dispo
sizione somala, più presto ci 
si sbarazza di certo vecchiu
me e meglio è: per i somali, se 

davvero si vuole « aiutarli », ma, 
sopratutto per noi italiani se 
siamo interessati a una no
stra corretta presenza econo
mica e culturale in un pae
se il cui ruolo è destinato. 
crediamo, a crescere con gli 
anni. L'esser stati noi comu
nisti e altre forze democrati
che italiane in questi anni 
assertori ' e modesti pionieri 
in questo campo è una pro
va della nostra concezione na
zionale di una politica estera 
italiana. 

Se la Somalia ha potuto con
tare di più al di fuori è per
chè ha fatto sensibili progres
si all'interno. 

n nuovo governo ha deci
so e saputo realizzare l'am
masso centralizzato dei cerea
li sottraendolo al gioco della 
speculazione e dell'usura. Sta
bilizzato il prezzo per tutto 
l'anno, garantito un minimo 
di rendita ai coltivatori più 
poveri, si è ottenuto anche 
un notevole aumento della 
produzione che si avvicina al
l'autosufficienza. La realizza
zione di slmile misura su un 
territorio tanto esteso quale 
quello della Somalia ci sem
bra anche una prova di effi
cienza e di onestà di un ap
parato statale che molti po
trebbero Invidiar* e non solo 

in Africa. Le nuove disposi
zioni sui cereali, combinato 
con una manovra più sicura , 
del commercio con l'estero, • 
con l'avvio di alcune produ
zioni industriali sostitutive 
dalle importazioni, hanno . 
consolidato la situazione eco
nomica e finanziarla. Miraco
li non sono stati realizzati; 
nel suo discorso del 21 otto
bre il Presidente Barre è sta
to molto critico ed autocriti
co sui problemi dell'economia 
che continuano ad essere co
si gravi, in un paese tanto 
vasto, senza quasi porti né • 
strade, con tanta parte della 
popolazione che vive a un 
livello di semplice sussisten
za agricola e pastorale o che 
tende a inurbarsi nei mag- < 
giori centri; miracoli non ne 
sono stati fatti ma un lavoro • 
serio sì, si è già avviato, • ' 
lo spettro della fame e delle 
epidemie è stato ricacciato. 

I dirigenti rivoluzionari so
mali sono stati e restano pru* ' 
denti negli esperimenti politi* 
ci, hanno voluto evitare l'e
sperienza del partito unico ca
lato dall'alto o semplice ripe
tizione dell'apparato statale. 

Democrazia 
sostanziale 

Non volevano però accon
tentarsi della adesione delle 
masse alle misure progressi
ste del nuovo governo e il pro
cesso di sviluppo democratico 
si è sviluppato dalla combi
nazione delle assemblee di fab
brica, di quartiere, di giova
ni, di donne, alle iniziative 
concrete di « auto-aiuto » con 
il lavoro volontario per stra
de e pozzi, scuole e campi 
sportivi. Una democrazia fatta 
non solo di parole, ma di la
voro in comune, di responsa
bilità comune quale quella 
che si esprime nell'organiz
zazione volontaria di difesa 
rivoluzionaria; è su questa ba
se reale che si è venuto rea
lizzando rimpianto del nuovi 
organi di potere locale, eletti 
democraticamente nei quartie
ri e nei villaggi. 

In modo più pacifico e me
no cruento di ogni altro pae
se del continente vennero tol
ti dalla circolazione all'indo
mani del 21 ottobre 1969 al
cune centinaia di «personag
gi», politicanti di mestiere e 
arricchiti; abbiamo sentito pa
recchi giovani quadri lamen
tare che questi intemati se 
la passano troppo bene ad 
Afgoi e che i loro beni fami
liari non siano stati energica
mente recuperati. Uno o più 
processi si faranno, dicono i 
dirigenti somali, ma fanno ca
pire che non vogliono dram
matizzare le cose, non cerca
no capri espiatori. 

In modo analogo non ven
ne sconvolto l'apparato sta
tale, né furono cancellati di 
un colpo vecchie cariche o 
vecchi privilegi di capi-kaby-
la, di giudici di pace, di al
tri personaggi minori. 

Da una parte bisognava che 
il nuovo quadro dirigente, 
uscito dall'esercito o dalla gio
ventù universitaria, si impa
dronisse del meccanismo del
lo stato, dall'altra si voleva
no evitare lacerazioni, si vo
leva infine vedere meglio su 
quali e quante forze nuove 
si poteva contare. 

Molta prudenza quindi • 
molta tolleranza, che pote
vano perfino sorprendere te 
quadri di origine militare o 
in giovani entusiasti, gli uni 
e gli altri sostenitori di una 
prospettiva socialista. 

Accanto a questo tuttavia 
una rigida e ferma direzione 
del potere, una grande seve
rità contro i tentativi di rot
tura dell'unità (e di qui le 
dure pene inflitte ai cospi
ratori della primavera del 
'71) e un ampio, originale la
voro sui quadri. 

L'abituale modestia del di
rigenti somali, conosce una 
eccezione: quando essi parla
no dei risultati del campo 
Halam (quello che era il 
campo Bottego). 

In meno di due anni so
no passati attraverso questi 
corsi di orientamento e ad
destramento politici e mili
tari alcune migliaia di qua
dri (la Somalia ha. ricordia
molo, 3 milioni di abitanti in 
tutto). Sono passati vice-mi
nistri e ambasciatori, gover
natori di provincia e diretto
ri ministeriali e poi, giù fi», 
ispettori didattici e funziona
ri di ogni grado. 

Affidato come « gestione » 
all'Esercito, ma con i corsi 
politici seguiti e condotti da 
tutte le maggiori personalità, 
a cominciare dal Presidente 
Barre, I corsi, naturalmente 
differenziati, hanno una du
rata media di 3-4 mesi. Cor
si di tipo diverso un po' più 
lunghi sono ora effettuati per 
studenti, tra la scuola media 
e l'università, e per gli studen
ti somali che rientrano dal
l'estero. 

Molta disciplina e allena
mento militare, molta vita 
semplice e collettiva che ri
porta il funzionario cittadino 
alla vita semplice delle gran
di masse somale, molte lesio
ni e discussioni politiche. 

I corsi hanno permesso di 
conoscere la gente da vici
no. « Quanti nuovi quadri esi
stenti e potenziali, abbiamo 
potuto conoscere, e quanti 
palloni gonfiati abbiamo po
tuto sgonfiare », ci viene det
to. «Personaggi che ci sem
bravano capaci e autorevoli 
si sono rivelati vuoti e inet
ti, ma abbiamo individuato 
tante nuove forze per sosti
tuirli ». 

Giuliano Paletta 


